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Compita Relation^ 

DEL SONTVOSO 

APPARATO* FESTA) 

Caualcata, Se Cerimonia 

Fatta in Roma a di di Maggio ióii. nel pigliare il pofleOb,che fece 
LA SANTITÀ DI N. S. 

PAPA GREGORIO XV. 

alla lua Chiela Lateranenfo. 

Con il difegno deW Arco fatto in Campidoglio dal Popolo Romano , 
e minuta deferittione dell Architettura , Hiftorie^e Statue 

di quello. 

Con la nota di tutte le infcrittioni de gli Archi , e di altri luoghi, 
ini ìc-mc con le cartelle degliHebrei, freittecon 
vocaboli hebraici , e tetto latino. 

Et nel fine il nome de Principal^ che interuennero in detta Cauakaté. 

Compolta da Giouanni Briccio Romano . 
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In ROMA, ApprcfTo Pietro Difcepolo . 1611, 

Con licenza de* Signcri Superi ori . 
sia u>an\* d$ Ludouiso Dozfy Jiolognej^ • 





Airilluftrifsimo Sig. Padron mio Colendifs. 

IL SIGNOR 

COMMENDATORE 

V I Z Z A N O 

Capitano della Guardia de C malli di S* 

rjO aggiunger picciol fregio à ricco, e 
^ ben tciluto monile non tu mai poco à 
mano di poucro artefice . A gli honori, 
alle glorie fatte da tutta Roma al fuo 
caro Pallore fi potea a^giun^ere que- 
L « dio picciol lauorodel publicarle al mon 
do col mezo delle ltampe : ond'io, che tèmpre ho ri- 
uer ito col cuore l'Illuftrifsima CaCa LV DOVISI A, 
ho procurato an/iofo quella defenttione , e per appa- 
rarne compitamente il mio defiderio l'hò fatta lam- 
pare . Bramofo poi di moltrare à V. S. llluftrifsima-, 
quanto iole viua feruitore, hò voluto mandarla fuori 
legnata col nome fuo . La lupplico dunque ad hauer in 
gr^ado quella mia dimollratione,& firmi degno de luox 
commandi. Di Roma li 1 3 .Maggio 1611. 
Di V. S. lllullrifsima 




Minimo feruitore 
Ludouico Don* 



Ncorche Roma anticamente fi gloriato delle Aie gran 
dezze,e di hauer vitto venir foggiogate alle Aie mura 
le più feroci nationi del mondo , come anco di hauer 
dato i Tuoi Capitan i,& Heroi gloriofi Triófi,de ' qua- 
li ancora rettano li antichi vcttigij in queft'Alma Cit 
ti; non retta però che in quelli noftri tempi riabbia^ 
(fenza portar punto d inuidia à quellijmcno occafio- 
ne di gloriarfi; anzi molto più pregiar fi deue veden- 
dofi gouernarc con vera , e Tanta Religione, non da Rè> & Imperatori,ma 
da Sommi Pontefici Vicarij del gran Rè de Regi,e Signor de' Signorirnon 
con fola autoriti humana , ma humana , e diuina infieme : non alla fola 
corona di alloro, ma alle tre facre corone d'oro temute, ttimate, e riue- 
rite da tutti i Potentati della terra. E fé mai Roma hebbe ampio (ogget- 
to per gloriarfi, e giungere al colmo dellallcgrezzcfenza alcun dubioè 
hora, efiendo nota al mondo tutto il giubilo, e la letitia , che fece per la 
felice aflòntione al Pòtificato di N.S. Papa Gregorio XV.nó piìto inferio- 
re ad altre fatte per Taddietrojnè ciò fii fenza ragioneuol fonda méto;pcr- 
cioche infieme con la fua Creatione furono ancora create le fperanze nel 
petto de' popoli , conofeendo la gran bonti, dottrina , & integriti di vi- 
ta, quali accòpagnate có la efperienza delle cofe del modo lo rendono in 
tutto,e per tutto,Precipe di virtù fingolarifsimo. Né la Chriftianitd fari 
mai per dimenticarfi,con quanta prudenza,fenno,e dettrezza, tra le altre 
fue gloriofe attioni ammirate da tutti, ettinfc il bellicofo fuoco, & i fieri 
fdegni di Martc,che minacciauanodi volgere fottofopre lìtalia,quando 
dalla fel. mem, di Papa Paolo V. mandato Nuntio in Piemonte ttabilì la-» 
quiete,e la pace vniucrfale nel popolo fedelejE perche gli occhi del mon 
do tutto fono riuolti in lui /perando quelli effetti , che accenna il faggio 
dato dalla fua magnifica mano m difpenfarc tante gratie, & honori, non 
rettaranno di tante concepute fperanze defraudati . E perche gli effetti 
fon manifetti fegni tic gl'atfetti^ecco tra gli altri vn fegnale euidctifsimo 
deirofi*cruanza> e beneuolcnza del popolo verfo il fuo Paftore;qualc vden 
do, che douea andare a prédere il poffeflò della Chiefa Latcranenfe tutto 
fi mo(fe per honorarlo con i migliori modi, che li feppe dettare l'amore, 
& ilgrandifsimodefidcriojche hauea di dimoftrarlo . Fù fatta quefta-» 
folenne Cirimonia 90. giorni dopò la fua creationceffendoegli ttato eie 
uato alla fomma dignità Pòtificia có vniucrfale confenfodi tutto il facro 
Coleggio i di y.di Febraro 1 62 1 . A di / 4. di detto fri coronato , con in- 
credibil fetta nella loggia Papale della Bafilica Vaticana . A di 1 5 .detto 
creò Cardinale 11 lluitrifs. & Reucrendifs. Monfignor Ludouifio fuo Ni- 
pote con allegrezza di tutta la Corte . A di 4. d'Aprile fecero folenne en- 
trata glilluitrib. & Eccelentifs. Signori Ambafciatori di Bologna ■ 

A x Adi 




Adi 19. Creò quattro IlluflriTsimi , e Rcnercndifsimi Signori' Cardina- 
li , cioè Gaetano , Sacrato , Boncompagno , & Aldobrandino . 
A di 15. d'Aprile fi fece l'atto del fpofalitio nella cappella del Palazzo 
Apoftolico in Vaticano tra rilluftrifs. & Eccellcntifs. Signor Prcncipe » 
D. Gio.Ciorgio Aldobrandino, & lìllullrifs. & EccellentiTs Signora, 
D. HippolitaLudouifìa , Nipote di N S. A di i*di Maggio fecero fo- 
lenne entrata gl'Illuflrifs. & EccellentiTs. Signori Ambafciatori di Lucca. 
A di 9. del medefimo, giorno di S. Gregorio Nazianzcrio in Domenica 
Aia Santità 1 fece la Caualcata per pigliare il poffcffo,dopò il definare ver- 
fo le 10. hore , nel qual giorno fi può dire , che tutta la Citta* folle aggit- 
tata da varie occupationi , chi per vedere , e chi per honprare con appa- 
rati la fella, nella quale folennitd fi poflono notare quattro cofe , la ftra- 
da che fi fece , l'ordine , e sfoggio della Caualcata , la Cerimonia fatta_» 
nella facrofanta Bafilica Latcrancnfe,e l'apparato fontuofo cofi ingene- 
rale » come in particolare , fodisfacendo poi nel fine a i curiofi con vn'in- 
dicedc'nomidi gran parte de' Principi, Signori, e Nobili del Popolo 
Romani intcruenuti collocati per ordine d'Alfabeto. 

Della flrad 'a cbeftfect^ . 

LA ftrada, fii partendoli il principio della caualcata da San Pie- 
tro in Vaticano,cioè dal Palazzo Apoltolico , e feguitando per Bor- 
go, pillando fopra il ponte Sant Angelo , indi per Banchi , per Mon« 
te Giordano , Parione, la Valle , Cefarini , trauerfando la piazza degli 
Altieri al Giesù , falendo il Campidoglio, e difeendendo, e palTando, per 
l'arco di Settimio, pofeiaper quello di Tito Vefpefiino, e d^ndi al Coli- 
feo , ginnfc per dritta via a S Gio. Later.mo , doue fi fece la cerimonia 
folita d farfi da Romani Pontefici . 

Ddl Ordine della Caualcata . 

PRima dopò vn trombetta andauano auanti à due d due accoppiati li 
Valigieri de glìlluflrifs. Signori Cardinali a Cauallo , e quefti erano 
numero 3 1 . tutti con le valigc rolfe ricamate d'oro , & arme de' Cardi- 
nali . Seguitauano quelli li Mazzieri delli medefimi Cardinali , numero 
28. ciafeuno con la fua mazza d'argento . Dopò quefti per ordine ca- 
ualcauano le famiglie, e Cortigian de' Signori Cardinali, Ambafciatori , 
& altre Corti de' Trencipi di Roma , infieme con altri Gentirhuomini , 
tutti con caualli, & habiti honoreuoli , tra quelli caualcauano d lor pia- 
cere diuifatamentcle Lancie fpezzate del Papa veftiti con arme bianche. 
Dopò quefti veniuanq quattro Scudieri del Papa, veftiti di rollo 
Seguitauano dopò quelli li due Valigieri del Papa, co cappotti rofsi,poi 
veniuano le Chinec bianche di fua Santità guidate d mano dalli Itallicri 
tutti veftiti con calze^ e cafacconi di panno rollo > erano leChineo 

num. 



num. t «.ornate tutre con gualdrappe,e fornimenti di drappo tefluto di 
feta,& oro, guarnite con fogliami dipiaftra di argento battutole qua^ 
li Chinec fono per feruitiode' Pontefici quando li occorre canalcare , 
donate loro in diucrfitempidaRe Cattolici per li Ambafciatori loro 
nella folcnnità* del giorno de' SS.Pietro,e Paolo, e con quefte veniuano 
le Mule con gualdrappe ricche di veluto frangiate di fera, & oro, con- 
dotte d mano dalli ftefsi feruitori di ftalla, con tre lettiche rofle , due 
di veluto i 9c vnadi fcarlatto trinate di oro,e fermate con borchie in- 
dorate con i fuoi criftalli,quali lettiche feruono fecondo i tempi al i'ct 
uitiodel Papa, auanti le quali andauano due offitiali di N. s. Seguita- 
uano dopò quefti altri Gentil huomini, Nobili, e Signori Romani . Ve- 
niuanpdopò quefti cinque Mazzieri del Papa,conrobbonidi pano pa- 
uonazzo guarniti con fafee di veluto nero,con le loro mazze di argétò 
in mano,e collarini di maglia . Seguitauano à piedi 1 4. tamburini del 
popolo Romano rifpondenti alli i .-.Rioni di Roma, véftiti come fi diri 
al 1ìk> luoco . Dopò quelli quattro trombetti^ altri Signori Nobili . 
CaOalcauano poi li Cubicolari; Apoftolici . Dopò quelli li Camerieri 
extra muros num. 9. & feguitauanoj. Auuocati Conciftoriali , & im- 
mediatamente 47. Camerieri Secreti r & altri quattro de* Partecipane 
ti,che portar.ano in mano li quattro capelli di veluto cremefino del Pa- 
pa , e dopò quefti veniuano li SS. Quaranta, & Otótiali del Popolo Ro- 
mano, cioè li SS. Maeftri Ginftizieri»il Coadiutore Auuocato, ilFifca- 
le , H doi-Scriba Senatus, il Segretario, lo Scrittore, l Agente,il Nota». 
ro,Bonincontro, & altri Succede iianod quelli li Abbreuiatori de Par- 
co maiori , Auditori di Rota , con il P. Maeftro Reuerendjfs del Sacro 
Palazzo . Caualcauano poi quattro Marcfcialli del Popolo Romano • 
Seguitauano 1 4. Caporioni • Poi fcguitaua il gra Confalonierc à mano 
dritta del quale era il Priore de-Caporioni, 6c à mano manca vno delli 
due Cancellieri del Popolo Romano , alli anali fuccedeuano li tre-» 
Conferitori , delli quali tutti fi diri Thabito nel fine . Caualcaua- 
no dopò quefti gl'in fraferitti Prencipi,cioè D.GicGiorgio Aldobran- 
dini , il Nipote, & il Fratello di N.<S. li tre Ambafciatori di Lucca , 
quello di Vcnetia,di Frahcia,& dell'Imperatore . SucredeualTljftrifs. 
Signor Governatore di Roma Monfignor Icfsi , e dopò li due Mac Ori 
di Cerimonie , & appreflò il Subdiacono Apoftolico veftito con ma^v 
teilonc, e capello largo portando la Croce, in mezzo a due Ofiìtiali 
detti Virgarubea ; da vha verga di velluto cremefino,che portano in., 
mano, dopò li quali feguitaua vna fchiera di giouani Nobili Roma- 
ni veftitif icchifsimamétc , quefti andauano vicino la lettica del Papa 
con il capo feopertò, elfendoui ancora li doi Maeftri di ftrada, & Cur- 
fori , tra li quali veniua poi nella lettica di veluto roffo, ornata co tri- 
ne, e 



tic,c borchie d'oro nVchiTsimamente il Papa veftito con fottana bian- 
cadi tabino,rocchetto,dola, mozzetta di velluto roflb,e berectinodel 
mede/imo fotto il capello ,& dopò lui veniuano il Maedro di Camera, 
il Coppiere Segretario, e Medico di fua Beatitudine cò fpallicre da i 
lati di Sguizzcri armati con armature bianche , & alabarde-» . 
Seguitauano poi gl'Illuftrifsimi Sig. Cardinali fopra mule coperte con 
fornimenti rofsi,eflcndo vediti con cappe, e capello fecondo il folito. 
Furono li Illudrifsimi Sig. Cardinali , tra quelli che intrauennero alla 
Caualcata , & quelli che fi ritrouarono folo d S. Ciò. Laterano circa_» 
40. Seguitando poi per ordine i Patriarchi , Arciuefcoui, Vtfcoui af- 
fidenti con mantelloni, e capello grande, poi li Protonotarij con man- 
telloni , & Referendarij con mantclletti . Nel fine poi veniua la guar- 
dia de' Caualeggieri armati con cafacche rode noue , & maniche di- 
uifate di velluto roflb,e giallo, alianti li quali andauanodopò la trom- 
ba li Paggi, & Alfieri, con i ftédardi,e lancic ricchifsima,e fuperbamé- 
te vediti,còbeUifsimepennacchicre,&gridcfsi Capitani vediti pom- 
pofamente Ottauiano Vbaldini,e'l Cómendator Condanno Viziano • 

Della Cirimonia mUa Chiefa Lateranenfe. 

COn queft ordine andò il Papa fin al portico della Chiefa di S. Ciò. 
Laterano, doue fmontato, l'Illudrifs. Sig.Cardinale Leni Arcipre- 
te della Bafilica Lateranenfe diede d baciare la Croce d Tua Beatitudi- 
ne , & andato d federe, fecondo il folito, fece vn'oratione, quale finita 
le furono apprefentate , prefen te il Vicario in vn bacile di argento or- 
nato di fiori , doi chiaui vna dorata, e l'altra d'argento ; dopò la qual 
Cerimonia andarono li Canonici , & Clero per ordine d baciarli i pie- 
di, e compita quefta attione fuN. S. fpogliato della mozzetta, e vedi- 
to pòtificalmente con piuiale, e mitra pretiofa, e lai ito in Tedia hi por- 
tato in Chiefa dalli Palafrenieri vediti tutti di rolfo, finali altare-» 
de ìli A poi ioli , doue fua Santità difeefò inginocchiato nel Falcidoro 
preparato fece oratione,& furono mof Irate le tede delli gloriofi Apo- 
noli Pietro, e Paolo, condotto poi all'altare del lantifsimo Sacramen- 
to fece di nuouooratione,& andato in vn'altra fedia apparata nelcho- 
ro di detta Chitfa,iui tutti i Cardinali andarono aUobedienza,Ia qual 
cola finita drizzatoli fua Santitd , & andato all'aitar maggiore intonò. 
Stt nomen Domini Benedt£lum y al quale rifpotìo dalli Cantori in unifi- 
ca, diede la benedizione , e pollo d federe nella folita fedia gcitatoria* 
li Signori Diaconi Cardinali li mifero il Regno in teda , & fi andò alla 
loggia della benedittione procefsionalmente,& iui diede la benedittio 
ne fol.nnc, & li Signori Diaconi Cardinali publicarono l'indulgenza., 

Piene- 
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Plenaria , eflcndoui preferite vna infinita quantiti'fli popolo , doue tra 

il Tuono delle tróbe,e campane fi miTchiana la voce del popolosa quale 
le pregaua c{al-Cielo ogni bene,& inficine il rimbóbo di vna grofla lalua 
di mortaletti fparati fopra la fai ita de'SS» Quattro: finita la detta cert- 
monia,veftitoiì il Papa dell habito primo ritornò iS. Pietro> facédola 
ftrada della Longara, accompagnato da molti Cardinali, & Prencipi. 

DeW Apparato . 

HAucndo toccato breuemente l'ordine della caualcata , & la ceri- 
monia fatta nell'atto del prendere il poffel»ò , refi a che hora con 
la medefima breuiti fi dia qualche cenno dell'Apparato. Erano prima 
in generale tutte k ftrade nettc,& apparate fecondo la buona intentio 
ne di ciafeuno, che sforzauafi di tàrfi honore in quello particolare, co- 
me tra li altri fece il big. Marc 'Antonio Ciappi fpetial del Drago ìal, 
Banchi , ornando l'apparato fuo con molti vedi volgari,e latini in lode 
del Pontefice, tra li quali intorno al ritratto di fua Beatitudine erano 
quelli Anagrammi vno à mano de/Ira, e l'altro i mano finiitra, con vn 
diflico fotto, e fopra vna colomba viua col motto : Vbi vult . 

GREGORIVS XV. BONONIEN. 

Anagramma^ . 

BONVS OVIVM CVSTOS MINISTER ECREGIVS DEI. 
Nominisaceipimus magnt Jauftum omen\ in vno 

Quis autumtt tot decora inejfe nomine ì 
lnfunt Ma tamtn , nam vtfignant nomina , CVSTOS 
ÉON VS OVIVM, ET MINISTER EGREGI VS DEI EST. 

ALEXANDER LVDOVIS1VS. 

Anagramma-* . 

LVX ATERNA, -SOL DIVINVS. 
Quem reddant inuerfa fonum tua nomina qudrisf 

AETERNA LVX, DIVINVS & SOL rtdditur. 
Diuinos prdftrs diurno in munere mores, 

Diurna decuit & referre nomina—* . 

Quem pepertt pietas, aluit fapientia t fafcet 
Debuit buie facros tradire Rtligto . 
Iiraiu ancora la feguente cartella polla nel principal luogo ferma ia- 
lettere maiufeok. 

GRE- 



CREGORIO XV. BONONIENSI P.M. BENE PROSPEREQ^SIT. 

QuitumRomtciutlhfocroq iure dicundodiu fpeBatui eSet canna 
tru patate maxtma prtjuiffetlcum diffidente, 

ri n " co fi n /> , "">à- acclamatione populoru Sumu, tontifex eS 
falutatuj.Quo.n munere qu<t babuit aufpicJtZla pr, m0 rJ,a™M t *Z 
tdjirma, regia magnifici, detcfìu ienatofu egregio, paterna adS 

fforù XIII t! ° mn " t ai " r,am ""Peri) •u.und.tfimifpem editati Gre. 
Ì recepir %'"" P *">■(<'>'"»'"">& *»™ Ut, a Deo Opt Max. con,, 
prtcentur. Marcus Antomu, dappiù, Senenfi, , pnuatum lludium t>u- 
bina Inter votatijiatum voluti . * mnumjiuatum pu- 

lì r 0 '"? r ^ ft6o . rn ^°'W» & l'arme del Papa, e di rotti i Cardinal 
rtì ttn t "^t &ce Mcora vn Choro di Mufica con organo, c ve- 

J^S dd U T K ° di ™°P™°<<l^i hauca acfommoda- 
t. in ,ogo eminentothe gettauano vna gran quantità di pane bianco , 
& delle confetta, al popolo mentre paifaoaVaualcatL nè è da £ 
cere , che non folo la guardia de'Sguizzeri, fecero vna faina di arti»! e- 
ISlti ™f rif! T<? Sig Camillo Capponi con 60T& L 

S teC . C ^ f P?" ,erada / mbi ^i ilari della WadadaUaTrafpL 
rS^u d /' D "fP/P"™° infieme con il Cartello S Angelo, 
di mode rale che fi, cofaeh ftupore. Ma ritornando all'apparato.Sltrà 
èZÌW T m ■ ? a "° ^ pwtomo da tutte le fincftreTcon drappi 

k ci £l« tffi °J ,e , Sl S nore > c ^ciperte Romane per veder panar 
lacaualcata.Ie «rade furono tutte pulite,& in particolare molti gior- 

ambTdoi 1 e H R ° ma "^ cer ° d '' »"°»° mattonare ,e cordonerò 
E£SE£* " u P' d °S ljo ; & Ca > Vaccino^oue non fono al- 
loggiamenti vicino alla rtrada da reggere li apparati fecero ptr ordi- 

I apparato faceua parere vna vaga, & nona ftrada: duraia l'apparato 

fco H L°Jl? P °P° IoR ° man °' da " a P iaMa di Campidogliofin P a?CoT 
t a r " tUtt ,? di ftta ' e de ««" «» il fregio fopra di fedoni 
r a r m ? rt , cl a '&o^,didouepende U ano g cone^aldi«anzà 
arm di s. Santità , del Popolo Romano , del Cardinal Ludouilìo Ca- 
merlengo, del Cenerai di S.Chicfa, & Cartellano, turo Stedi 
fcfton,,& oro. Ma tra tutte l'altre cofe fatte in honore di quefto Pon- 
ce /ice ; la principale fari l'arco fatto fare dal Popolo Romano nel 

nca.cne hi Iafciato dietro fe ogn altro fatto per il pallaio . • 
' Deferitila- 

è 



Deferti itone dell'Arco di Campidoglio . 

Er.i queft'Arco in 1T0 
iafituatoincimaalla 
fulita del Cnmpido- 
glio verfo Roma, fi 
nlzaua dunque da ter 
ra co ordine Corinto, 
le cui colonne haue- 
uano vn terzo da baf- 
fo ripieno di foglia- 
mi di baflòrilieuo in '• 
dorati , e li doi terzi 
d'alto fcanellati con 
fpigoli d'oro, bafe, c 
capitelli tutti di oro, 
erano poi fopra il fre 
gio, e cornicioni , li 
frontcfpicij (pezzati, 
che includeuano le-» 
arme del Senato, & 
nel mezzo la Cartel- 
la, foprà la quale era 
vn'armediS. Santità 
gradc pédicolarmcn- 
te à drittura del mez 
zo dell'arco, la quale 
foftcneuano da i lati 
doi Angeli di rilieuo,quali co vna delle mani reggeuano lo feudo, & có 
l'altra fonauano la tromba , fopra li frontcfpicij caminaua attorno at- 
torno la balauftrata coni fuoi piedcrtalli a 4 piombo con ciafchedunà 
colonna , & fopra quelli le ftatue di tutto rilieuo finte di marmo bian- 
co, & perche l'arco hau e a quattro facciate vna in faccia, vna a tergo, 
e doi per fianco, e feguitando l'architettura fempre la medefima per 
tutti i lati , veniuano le colonne a* efière in tutto numero ti. ma con 
tale architettura porte, e con figratiofodifcgno,che daogni facciata 
fe ne vedeuano fei, e da ogni fianco quattro, quefte erano di tutta ton- 
de2za,ifolate,lontane alquanto dal fuopilaitrojipiediftalli , architra- 
ui, cornicioni, frontc/picij, mcnfole , e baluilrate erano di tutto rilie- 
uo,le Itatue che figurauano tante virtù porte fopra la balaurtrata erano 
i piombo con le colonncnumcro /i. fenzali 4. Angeli che reggeuano 

B le armi 




le armi delfvna, c dell'altra facciata. Figuravano !c dette fiatile le in- 
fraferitte virtù, cioè Honore , Merito , Gloria , Dottrina , Pace, Ab- 
bondanza , Bontà , Benigniti , Magnanimità , Magnificcntia , Felicità 
publica , & Generofità , & perche tra colonna , e colonna , vi erano le 
nicchie, incauate con vn vano Copra per le hifloric , & cartella per la— • 
infcrittione, hauendo ogni facciata doi nicchie , & ogni fianco vna-», 
erano in tutto fei, nelle quali vi flauano fiatile finte di marmo bianco » 
che fembrauano le infraferitte virtù, cioè Religione , Charitd , No- 
biltà, Valore,Liberalita,& Aflfabilita,le quali '8. virtù figurano Iaper- 
fettionc di vn vero Prencipe . Erano dentro dell'arco leggiadramente 
dipinte quattro hifloric di chiaro feuro gialle, vna per lato nella pa- 
rete, vn altra per lato nel principio della curuezza fopra la fafeia, & 
vna gloria diangclctti nel mezzo della volta che teneuanovn Regno 
Papale nelle mani, nella hifloria à mano dritta era figurato quando il 
Papa effondo Cardinale, trattò la pace in Picmonte,& nella Lombardia, 
con il Duca di Sauoia , & con il Gouernatore di Milano , & era fcritto 
nella fila cartella Pace Italia refittuta A mano finiftra vedeuafi la ceri- 
monia della coronatione fatta forerà la loggia del Vaticano nella fac- 
ciata della Chiefa di S. Pietro , & diceua la fua infcrittione Domini 
est ajfumptio nofira . A mano deflra fopra la volta , era difinta la en* 
trata che fece il Papa in Bologna come Arciuefcouo , & il Clero che oj 
va ad incontrare, confcrittura . Pétria Patrem a ccipit . Incentrò er 
figurata laCaualcata , & honore che le fu fatto , quando effondo flato 
fatto Cardinale , venne à Roma à torre il Capello, diceua la cartella . 
Debita priiem dona capit : Alla glorietta delli angeli nel mezzo era-» 
fcritto . Diadema regni de manti Dei . Le altre fei hifloric fopra le nic* 
chie dipinte ancora loro dichiaro feuro, vna era quando il Scnator Lu- 
douifio che fu al tempo di Martino Papa V.goucrnaua il Campidoglio, 
& vi era fcritto, Vrbigem t/Iueta regend*. Nella feconda vi era quando 
fu primo Collaterale nel Campidoglio , & diceua la cartella,.S«;»wf 
prixiordia regni. Nella terza, quado fu Auditor di Rota, oue era nota- 
to: lus ì fas ì & bone fiat a conjtlys . Nella quarta vi era dipinto quado fu 
Vicegcrentc, con fcrittura: Hunc Hominis dein geret vices Dei. Figu- 
raua la quinta quando effondo già creato Pontefice fa la clettionc dei- 
li officiali , & era il fuo motto : Prima lata printipts optimos eltgere. 
Nell'vltima quando creò li Cardinali,^ era fcritto nella cartella : Ex 
omnibus qui impenni omnibus. Nella cartella poi fopra l'arco verfo Ro 
ma, e fotto Tarme era con littere doro maiufcole fcritto in campo az- 
zurro di quello modo . 1 
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GREGORIO XV. 
Summo Religioni! Antifiiti Capitoli un? afcendentiìVbi primum honoris 
vefligium->& Potificatus ruitmtntum pojuit, eiufq, geritila ducenti* ante 
annis Senator V rbem adminifirauit • 
S. P, R. 
Vrincipioptimo optatifftmoquf^ . * 
dalla parte di dietro era con mede/ime lettere , e campo fcrìttocofì . 
GREGORIO XV. PONT. OPT. MAX 
A Capitolino Magijtratu perjomnes munerum gradui ad Vaticanum 

culmen virtute duce proueéìo . 
S. P. Q. R. 

Principi munificentijftmo'y Public f populorum [pei . 

Era quell'arco ingenerale di marauigliofa bellezza , perche oltra il 
dotto> & bene intefo difegno > era cofi ben lauorato, che vero,non fin- 
to pareua > e quello che daua maggior vaghezza , che le armi , & ogni 
altra cofa erano lumeggiate d'oro,che rendeuano vna machina di ma. 
rauiglia, & Iluporc , arriuauario le colonne con bafe , e capitelli a 30. 
palmi,cra largo in faccia palmi J6.& per fianco grofTo palmi 1 2. l'arco 
hauea di vano palmi 40 & era dalla fommità dell'arme di mezzo fin 'a 
tcrra.alto palmi 60. In fomma era tale, che fi come nel difegno ha fu- 
perato gl'altri fatti nel paffato, cofi lena la fperanza di poterne veder 
più belli . E llato l'architetto di cofi gratiofa fabrica il Signor Giro- 
lamo Rainaldi,huomo cclebrati/simo in tal profèfsione architetto d-1 
Popo'o Romano , & il fopraintendente della pittura, fu il Signor Fran- 
cefeo Nappi , pittor pratichifsimo con M.Matteo Pagani . Le fcritture 
cofi le dette, come ancoraquelle,che fi noteràno ne gli archi di Setti- 
mio^ di Tito, fono tutte del Padre Famiano della compagnia del Gie- 
sù huomo infigne in tal professione . La falita & balauftrata vera del 
Capidoglio,nella fommità della quale era 1 arco,accrefceua all'edificio 
maggior bellezza, erano dùque dall'vno,e dall'altro lato di elfa balau- 
ftrata fabricati doi chori grandi,fopra li quali Italiano più di 80. can- 
tori de' migliori della Città con doi organi , & altre forti d'inftromcn- 
ti,auali cantando, e fonando, riempiuano l'aria di fuauifsimi concenti, 
& a piedi di detta balauftrata l'vno , & l'altro leone di pietra,che fo- 
gliono buttar acqua, furono dall architetto accomodati in modo tale,' 
che durante la caualcata gettorno fempre vino , hauendo d cauallo , 
doi putti finti di marmo ; nella piazza poi del Campidoglio, cravn_» 
choro di trombe del Popolo Romano alle loggie con tamburi , & ar- 
chibugieri, che accordatamente fparauano per fegno d'allegrezza-*. 
Giunto il Pontefice in quello luoco , fece da quattro de* fuoi fpargere 
denari al popolo in molta quantità con l'armi lue . Et perche la caual- 
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cata pafTa fott o h veri archi dipietra antichi vno detto di Settimio,* 
piedi del Campidoglio , & J altro di Tito Vefpefiano nel fine de! Cam- 
po Vaccino , furono ancora quefti ornati da ciafeun lato della faccia- 
ta principale di armi grandi del Papa dentro d giri di fedoni verdi, con 
taicie di colorcc d oro,e con tripponi che pendeuano dalli detti archi, 
qumi erano cartelle grandifsime, doue erano le infraferitte infcrit- 
tionj. prima nell'arco di Settimio verfo il Campidoglio fi leggcua_ . 

Tibi Summe Principum GREGORI Quintedecime. 

S. P. Q. R. 

Triumpbalia b<ec maiorum fuorkm monumenta dicat , voti/que in boe 
eodem Capitolio.fed aqutus ampliufq^ceptts.quam qua ohm Hit prò ce- 
fanbusfuis decenn.ilta/aciebant . Deum Opt. & Max preeatur, vt im- 
penni*, euius badie po/feJJìommfeliciteradis y diuturnum f /aujumqut^ 

tibi> & Cbrifìtanf Reip. effe veìtt . v 
A tergo vcrtb Capo Vaccino, nel medemoarco era tale infcrittionc . 

GREGORIO X V. PaRori Populorum Maximo. 

S. P. R. 

Publicos plaufus ac vota ad bas trtmmphantietm molti ducibus fuis fed- 
ii folita voUns libem iniìaurat Deùprecatus^vti principiami uius [aiuti 
eommifia efi tutela generis bumaniy inc*lumen>fforfttniq; pratici y ac i-eli t 

bac vota diuttjjìnu /ufttpiy diutijtme reddi . 
All'arco di Tito Vefpefiano,in faccia verfo il Ca{>0 Vaccino,era fcritto* 

GREGORI Princeps Optime . 
Succede bue libenttr y vbi S. P. R. vltorem ne is Cbrtfti, euius tu per- 
fonam re/trtygratulabudm excepiti Audi pati far voces Tito datasi ibi de- 
bitasy quibuste ob infignem clementiam y hberalitatemque merito /aiutai 

amores y ac delie ias generis Immani. 
Dall 'altra parte verfo il Colifeo, leggeuafi in tal modo . 

GREGORI P. M. 
Voj/efjìonem imperij ornine cum bono cape. S.P. Q.R. gratulatur tibi 
bunc atem omnibus tlauiorum triumpbis auguftiorem . Gratulatur [ibi 
principem velip/o T iti ingenio mitiorem. Tefeltcem,qui fic imperai. Noi 

felice Syquific regimur . 
Nel r erto dei l'apparato fin al Colifeovi haneuanoli Hebrei attac- 
cati 50, cartelli, con motti , cauati dalla Sacra Scrittura , applicati in 
lode del fommo Pontefice , erano tutti fcritti in grofTo carattere He- 
hraico conia medenu feacenza focto latina > delli quali ne metto folo 
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fy ferirti in lingua Hcbraica col noftro carattere, fecondo che è flato 
pofsibile> & anco la fentenza latina . 

Motti degli Hebrei . 

fu'racitfjìs àirtr H£r»^ f rk*?>*»fTk Staili» '/urt^fòvttat *rt * 

Afrega ercz fccmal chech ben corin. 
Beata terra, cttius rex nobili s e/i . Eccl io, 

Isìua Adonai lettouim , Veli feiarim Belibodam • 
Benefjc domine boms , & reciti corde . Vfal. 71 . 

Zedech Icfanau iealech veiafem Jederech pengamàu . 
Infitti* ante eum ambulabit,& ponet in viagrefjus fuos . P/à/84. 

Ieiè falom beehclech fallii bearmend daich . 
Fiat pax in vinate tua , & abundantia in turr/bus tuis . Vfal. ut. 

Veiftachaiiù lo col melachim col goijm ianauduò . ia' 
Et adorabunt eù omnes reges , omnes gentes feruient ei . Vfal 7 1. 

Ielechù ienocodan ieie chezaid odiì > verech lo chalcuanoo -. 
lbunt rami eius,& erit quaji oltua gloria eius,& odor eius vt Ltbani. 
Ofi 14- 

Rodef zedachi vachafed inzà caijm 
Qutfequitur iufHtiam y & mifericordiam, inueniet vitam,iufiitiam, & 
gloriarti . Vrou 1. 
Ttcn Icchàciualuechà vecol nazadècha imalè. 
Tribuat ttbi jecundu cor tuu\& omne conflitti tuu confirmet. Vfal.19. 

Ifpot nanie nam iofin liune euion vidche nofìch . 
ludicabit pauperes populi, & faluosfaciet jilios pauperum^iy bumilid- 
btt calumniatorem . Vfal. 7 1 . 
Cai/m feal mimecha nadatta lo orech caijm nolam vafed . 
Vitam petijt à te,& tributai et longitudtnem dierum in fxculum > eb* in 
faculum peculi . Vfal. ±0. 
Melach ioicu nal chife din mizrach benau col ran . 
Rex, qui fedet in folto inditi), dtjfipat omne malum intuitu fuo . 

Veiered maim nal iam vminar nad afse arez , 
Et dominabitur à mari vfque ad mare , &* à flumine vfque ad termi- 
no* Orbis terrarum . Vfal. 7 1 • 
Venadiu nediuod cànaz veùnal nediuod iucnm . 
Princeps vero ea,quadigna funt principe,cogitabit,à* ipfe fuper Duce* 
fiabit. JJa ;i. 
Cefanau icreaiìzijm veoieuan nafar icalechiì . 
Coram ilio procedent Aetiopes,& inimici eius terram lingent. Vfal. 7 1 • 

V meromim ifeon mezadod felanim mifeabo . 
Ifìe in excelfisbabttabtt,monimentafaJfurum fublimitas eius . 
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Nomi di moki Signori Titolati , quali andauanoin diuerfì luochi della 
Cavalcata per non cimentar le precedenze , & erano quefìi ì 

fecondo che furono vijli . 

11 Duca Gaetano, il Conte Annibale Campeggi,il Mafsimi,il Duca 
Ciò. Antonio Orfìno , il figlio del Duca di Ceri Marchete di Riano, il 
Marchcfe Bentiuoglio, il Prencipedi Sulmona , il Duca della Riccia,il 
' Marchefe Tafsi, Don Pietro Aldobrandino,ilPrencipe Peretti,il Gran 
Prior di Roma Aldobrandino, Don Ferdinando Odino , Cofimo Orfino 
de' Conti di Pitigliano , il Marchefe di Poggio Catino, il Duca Sforza, 
il Duca di Sora , l'Abbate Gaetano, l'Abbate Peretti , il Conte Spada, 
il Marchefe Maluezzi , & altri . Gran parte di quali Signori haueano 
fatto fare fontuofifsimce ricche liureedi feta trinate d'oro,che face- 
uano bcllifsima moftra . 

Nomi potti per Alfabetto di quelli che interuennero alla caualcata 
del Popolo Romano , & loro addobbamenti^ e liuree . 

La liurea delli quattordici Tamburini erai ciafeuno vna giubba_» 
di rafo cremc(ìno,con maniche lunghe guarnite con trina doro larga, 
capelli con penne, e maniche al braccio di rafo giallo . 

Li dodici Fedeli , come ancora i Trombetti erano veftiti di velluto 
rolfo trinciato , guarnito condoi trine d'oro doppie , giubbone di rafo 
giallo , cappe di faia drappatadi Milano rofla guarnite con doi fafeie 
larghe di velluto roflb per tutto , con trine d'oro , berette di velluto 
rollo con centigli d'oro , e fpade dorate . 

Era il Grà Cófaloniere rEcccllétifs.D.Gio.GiorgioCefarino.Il Priore 
de Caporioni il Sig. Horatio Specchi, & vno delli due Càcellicri il Sig. 
Fx acefcoScrlupi.il Cófaloniere era veftito có habito hìgo Senatorio di 
broccato d'oro veftito fotto pompofìfsimamente có bcretta di velluto 
nero, ornata di moltifsime gioiCcon gualdrappa di velluto nero, con 
trine,c francie di oro,có grà numero diftaffieri vediti di bellifs liurea. 
11 Priore veftito con robbone di tela di oro longo, e fotto có vefte luga 
di rafo rolfo có berretta di velluto nero fìmile,e gualdrappa di velluto 
nero con francie di oro,quattro ftaffìeri,& vn lacchè con bcllifs- liurea. 
Il Cancelliere del Pop- Rom- era veftito con robbone di velluto pauo- 
nazzo cómoftre larghe,e collaro di broccato d*oro,e beretta di velluto 
nero fimilc, veftito fotto di pauonazzo guarnito di oro, có gualdrappa 
di velluto nero fimile con quattro ftaffieri di bellifsima liurea . 
Crilluftrifs.Signori Cóferua tori erano Giulio Porcarojacomo Auila, 
e incorno Lupi, quali erano veftiti con robbone Senatorio di broccato 
d'oro, e fottana di rafo cremelìno, e caualcauano in gualdrappe di vel- 
luto nere con otto trine d'oro,e frangic . 

Signori Caporioni num. 14. quali fecondo l'ordine dei Rioni fon 
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gli infrafcrirtì 1 del Rione de Monti Pompeo deMagiftris , di Treni 
Francefco Coftacci, di Colonna Domenico Iacouacci,di Campo Mar- 
zo Antiueduto Grammatica,di Ponte Gio. Battifta Lucino, di Parionc 
Aleflandro Pclegrini , della Regola Bartolomeo Dogliotto>di S. Eulta- 
chio Francefco Ar.drufìlla,dclia Pigna Oratio Specchi Priorc,di Cam- 
pitello , Iacomo Germani , di S. Angelo Alelfandro Benzoni , di Ripa 
Onofrio Fabro, di Trattenere Filippo Imperiacci > di Gattello Gio. 
Batt Ghirlu/.oni,ve(tiiianoc6 robboni fin d ginocchi di velluto cremi- 
fino foderati di tela d'argéto,e fotto di rafo biaco trinato doro,có qu£ 
tità di gioie»co capello di velluto nero alla fpagnola,có cerigli bellifs. 
Li ss. Maettri di Strade Bernardino Matte-i > & Lorenzo Altiero ; Li ss. 
XXXX. Configlieli) come ancoragli altri Officiali ciafeuno con due_^ 
feruitori, che in tutto faceuano il num. di /40. era la liurea di detti 
ss. calzoni , e giubbone di rafo cremefino trinati d oro» con colletti 
di caprone bianco tagliati, guarniti con trine gialle sfioccate, feraio- 
lo di rafeia nera guarnito dentro con doi fafeie di armifino giallo , & 
zagane di feta roffa , e di fora con quattro trine di feta gialla frangia- 
te , capelli con cordoni , e quattro piume rofTce gialle, calzette di fe- 
ta , fcarpe bianche , & legaccie roflc , fpade dorate con fornimenti di 
cordouano giallo . Erano li ss. XXXX.il Caualiere Baldaifare Palutio, 
Benedetto Cecchino, Benedetto Gotti freddo , Bclardino Veli; , Crc- 
feentio Crefcentij, Domenico Atauanti,Felice Americi, Ferrante Be- 
ger, Francefco Amolara, Francefco Bonfio, Francefco Patritio , Fran- 
cefco Picchi, Gafparo Albero, Gafparo Scapuccio , Gio Battila Cri- 
ucllo, il Marchefe Gio. Pietro Catta rcJJo» Gio. Filippo Scrlupi , 
Gio Francefco Palazzola , Girolamo Mignanello, il Caualier Grego- 
rio Paramano, Iacomo Velli, Lelio de Magittris, Lelio Petronio, Mar- 
cello Muto, Mario Boccabella, Mario Delfino, Mario de Rofsi , Mario 
Piccolomini , Martino Bucclleno , Mafsimo di Angelo de Mafsimi, 
Paolo Mcllino, Pietro Attalli, Pompeo Beninbene,Profpero laconaccis 
Rafael Cafale, Roberto Capizucco, Rtitilio Specchi, Scipione Palom- 
bara, Theodoro Buccapadula , & Vincenzo de Rofsi . Vettiuano li fo- 
pradetti XXXX. ciafeuno con vn robbone-fin à piedi di velluto nero al- 
la Senatoria co collarino,e caualcauano in gualdrappe di velluto guar- 
ii ice di frangio^ . Signori Marcfcialli del Popolo Romano fono del 
Rione de' Monti Gio. Francefco Atauanti, di Campo Marzo Carlo 
Boncompagni , di S Euftachio Gio. Carlo Ghifelli , della Pigna Ga- 
fparo Petronio , andauano li fopradetti vcftiti di rafo bianco ? e fopra 
vna giubba di rafo pauonazzo, con due feruitori per ciaftheduno 
vettiti di rafo pauonazzo . L'Auuocato Concittorialc il Signor Do- 
menico Cecchini Auuocato Coadiutore del Popolo Romana jnficmo 
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co li due Scriba Scnarus , SS. Angelo Fofco , & Francefco Martolo . 
Il Sig Polidoro Nerucci Procuratore Fi fca le del Popolo Romano in- 
fìcme con il Sig. Fabritio Vallati Segretario , & il Sig. Affonfo Donni- 
ni Scrittore de' Conferuatori , il Sig. Anibale Pinzelli Agente , il sig. 
Lorenzo Bonincontro Notaro , & il sig. Pietro Paolo Pizzclli Compu- 
tila generale del Popolo Romano . 

Li quaranta Giouani figliuoli di Nobili Romaniche andauano ator 
no la lettica del Papa , erano veititi con calza inticra,fotto di lama di 
argento , e fopra i tagli fatte con trine di oro larghe , e cofi era il col- 
letto con giubbone fotto della medefima lama d argento , cappotto di 
rafo nero foderato della iftefla lama con doi trine larghe di oro per 
guarnimcnto, beretta alla fpagnola di velluto nera ornata di gioie > c 
perle , con pennacchi bianchi , e gialli , fpade, e pugnali indorati con_^ 
fodri di velluto, calzette intere di feta bianca, fcarpe bianche , & iac- 
cetti gialli: Quelli face-nano in fchiera vna fuperba , e marauigliofa 
viltà, erano figli delli infraferitti Signori Romani, cioè il figlio di Ago 
ftinoMaffei ,di AleflandroGaetani, di Andrea Capranica,di Antonio 
Muti , di Antonio Gabrielli, di Bartolomeo Capranica , di Bclardino 
Velli , di Bertoldo Orlino , di CrefcentioCrefcentii, di Fabritio Muti, 
di Ferrante Verofpi,di Francefco della Mollara, di Franccfco Nari, di 
Franccfco Scapucci, di Gafparo della Mollara, di Gio: Battifta Bolo- 
gnesi , di Giulio Bonauentura , di Giulio Porcari , di Giuliiniano Se- 
uarola , di Girolamo Cenci , di Girolamo Mignanelli, di Horatio Al- 
tieri , di Hortentio Celli, di Iacomo Auila,di Lelio Cin«quini,di Lelio 
Petronij , di Lorenzo Altieri, del Marchefe de Mafsimi, di Mario Co- 
rambona, di Mutio Velli , di Mutio Vipcrefchi, di Ottauio dementi- 
no , di Ottauio Roberti , di Paolo Alberini , di Paolo Capizucchi , di 
Paoló Mancini , di Pietro Benzoni, di Profilio de Magiilris , & di Vin- 
cenzo Muti . Tutti li fopradetti habiti , e liuree furono fatte à fpe- 
ie del Popolo Romano . 
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